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La violenza colpisce le 

donne in tutti i Paesi 

del mondo, senza 

differenze di cultura, 

religione,  razza o 

classe sociale.

Frida Kahlo, “Autoritratto con vestito di velluto”



E’ la  manifestazione 

di una disparità

storica nelle relazioni 

tra i generi, che ha 

portato al dominio 

dell’uomo sulle 

donne e alla loro 

discriminazione, 

impedendone il pieno 

progresso sociale, 

culturale e il pieno 

godimento dei diritti. 

Dichiarazione di 

Vienna (1993)

Artemisia Gentileschi, “Clio, musa della storia”



FISICA                 PSICOLOGICA                   ECONOMICA  SESSUALE  
Convenzione di Istambul, (2011)             

Stupro 

Egon Schiele, “Donna inginocchiata con vestito rosso”

Prostituzione coatta

Incesto

Femminicidio

Stalking
Mobbing/ricattti 

sessuali sul luogo di 

lavoro
Matrimoni forzati e 

di bambine
Mutilazioni femminili

Violenza domestica

Tratta

Gendercidio



VIOLENZA 

DOMESTICA

La forma più comune di 

violenza, perpetrata dal 

marito o partner o ex

Gianlorenzo Bernini,  “Apollo e Dafne”

Conseguenze

sul benessere, salute, vita e 

sull’autonomia delle donne

sul benessere e salute dei 

minori

Cause ……



Elina Chauvet  “Zapatos Rojos”

…. e le donne



Todd Davidson – Woman standing in star shape made by connecting hands



AZIONI DI CONTRASTO ALLA 

VIOLENZA



� Organizzazione della rete territoriale di accoglienza dedicata

� Organizzazione del percorso di ‘primo contatto’ e di ‘presa in carico’

� Azioni e attività di  prevenzione integrate e sensibilizzazione culturale

Componenti della rete : 
istituzioni

servizi sociali

servizi sanitari

servizi socio-sanitari

terzo settore

LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI PER L'ACCOGLIENZA 

DI DONNE VITTIME DI VIOLENZA  DI GENERE E LINEE 

DI INDIRIZZO REGIONALI PER L'ACCOGLIENZA E LA 

CURA DI BAMBINI E ADOLESCENTI VITTIME DI 

MALTRATTAMENTO/ABUSO

D.G.R.1677/2013



Ottica di sistema

Avvalendosi delle competenze e del contributo di 

ciascuno dei firmatari

Miglioramento delle azioni di prevenzione e 

contrasto della violenza di genere

Ottimizzazione delle risorse e energie

PROTOCOLLO D’INTESA PER LA 

PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLE 

VIOLENZE NEI CONFRONTI DELLE 

DONNE, 2014 



� Art. 5 legge 119/2013

� Approccio  olistico e multidisciplinare

� Linee di indirizzo

PIANO  D’AZIONE STRAORDINARIO CONTRO LA 

VIOLENZA SESSUALE E DI GENERE

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento Pari Opportunità

MAGGIO 2015

PIANO  D’AZIONE STRAORDINARIO CONTRO LA 

VIOLENZA SESSUALE E DI GENERE

Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento Pari Opportunità

MAGGIO 2015

A. Comunicazione e rappresentazione dell’immagine 

femminile nei media

B. Educazione

C. Formazione

D. Valutazione del rischio

E. Per il soccorso e l’assistenza delle donne vittime di 

violenza

F. Modello integrato di intervento finalizzato al 

reinserimento socio-lavoratico delle donne vittime di 

violenza

G. Recupero/reinserimento degli uomini autori di violenza

L’obiettivo deve essere quello di porre fine ai comportamenti violenti e 

contrastare la negazione della responsabilità maschile e i valori 

legittimanti la violenza di genere

→ non alternativa alla condanna

→ non vittimizzazione maschile

→ non mediazione familiare

L’obiettivo deve essere quello di porre fine ai comportamenti violenti e 

contrastare la negazione della responsabilità maschile e i valori 

legittimanti la violenza di genere
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→ non vittimizzazione maschile
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Dicembre 2012 - Maggio 2013 
ore 14 - 19 

Aula Annaloro 
Dipartimento Cardio - Nefro - Polmonare 

Azienda Ospedaliero - Universitaria di Parma 
 
 

L’Accoglienza Ospedaliera alle Donne 
Vittime di Violenza di Genere e Stalking 

Modulo 1    Dalla cultura della violenza all’etica dei sentimen ti:  
                     uno sguardo generale al fenome no 
                     17 dicembre 2012  
 
Modulo 2   Violenza di genere: quale genere di violenza?     
                   17 gennaio 2013 
 
Modulo 3    Conoscere la spirale della violenza: conseguenze so ciali,  
                     psicologiche e fisiche  della violenza di genere 
                     7 febbraio 2013  
 
Modulo 4    Basta poco per cambiare: standard, procedure e stra tegie condivise 
                   28 febbraio 2013 
 
Modulo 5    Gli strumenti giuridici a tutela delle donne che su biscono violenza 
                     14 marzo 2013  
 
Modulo 6    Gli strumenti giuridici all’opera tra doveri dell’o peratore e volontà  
                     della vittima:  la costruzione  del consenso 
                   27 marzo 2013 
 
Modulo 7    Costruire una relazione d’aiuto con le donne maltra ttate (parte A) 
                   11 aprile 2013   - 
 
Modulo 8    Costruire una relazione d’aiuto con le donne maltra ttate (parte B) 
                     18 aprile 2013 
 
Modulo 9    L’attivazione della rete per la prevenzione e il co ntrasto alla violenza 
                      9 maggio 2013  
 
Modulo 10  La presa in carico della donna vittima di violenza:   
                     dalla dimissione ospedaliera a i servizi territoriali 
                   23 maggio 2013 
 
 

Comitato Pari Opportunità 
Azienda Ospedaliero - Universitaria di Parma 

ASSOCIAZIONE ITALIANA  

DONNE MEDICO 

 

                          SEGRETERIA: GIULIANA CAVA LIERI  GABELLI                            TUTOR D’A ULA: ANTONELLA D’ERRICO  
                          TEL: 0521.703270                                                                             e-mail: aderrico@ao.pr.it  
                          e-mail : giuliana.cavalieriga belli@unipr.it 
 

:  

PER INFORMAZIONI 

DISTRETTO DI PARMA

COMUNE DI LANGHIRANO
CAPOFILA DISTRETTO SUD EST



Porte di ascolto informali

Porte di accesso per l’accoglienza connotate





Provvedimenti delle istituzioni internazionali

Legislazione europea

Normative italiane ( CP)

Normative regionali



MONITORAGGIO

Prefettura di Parma

Tribunale di Parma

Procura di Parma

Forze dell’Ordine

Centro antiviolenza

CTSS

Comuni Capi Distretto 



� accompagnamento

� cambiamento

� uomini maltrattanti: violenti nell’ambito di 

relazione affettiva o di coppia





� la violenza  di genere è un problema di sanità pubblica

� Consultorio familiare

� casa della salute
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Sexual health

Sexual health is a state of physical, emotional, mental 

and social well-being in relation to sexuality; it is not 

merely the absence of disease, dysfunction or 

infirmity. Sexual health requires a positive and 

respectful approach to sexuality and sexual 

relationships, as well as the possibility of having 

pleasurable and safe sexual experiences, free of 

coercion, discrimination and violence. For sexual 

health to be attained and maintained, the sexual 

rights of all persons must be respected, protected and 

fulfilled.

� la violenza  di genere è un problema di sanità pubblica

� consultorio familiare

� casa della salute



Le Case della Salute sono strutture 

sanitarie e socio-sanitarie dei Nuclei di cure 

primarie, pensate per essere luoghi di 

riferimento per i cittadini, dove i servizi di 

assistenza primaria si integrano con quelli 

specialistici, ospedalieri, della sanità

pubblica, della salute mentale e con i servizi 

sociali. 

Un luogo di accesso unico, diffuso in modo 

omogeneo in tutta la regione, dove si 

sviluppi un maggiore coordinamento tra 

gli operatori sanitari e una più efficace 

integrazione dei servizi. 

� la violenza  di genere è un problema di sanità pubblica

� Consultorio familiare

� casa della salute





� ‘Nel lavoro di rete la principale  
strategia di prevenzione e contrasto 
della violenza di genere’
D.G.R.1677/2013

� Programma sperimentale con 
obiettivi specifici :
� Contribuire alla riduzione del rischio di 

recidive di maltrattamento;

� Contribuire alla riduzione di nuovi casi di 
maltrattamento domestico;

� Concorrere a migliorare la sicurezza delle 
vittime reali e potenziali; 

� Attraverso cambiamento culturale

� Gruppo di coordinamento Tecnico 
Operativo 

� Responsabile Salute Donna

� Direttore del programma di Psicologia Clinica

� Ricercatore Università degli Studi di Parma

� Direttore Attività Socio Sanitarie 

� Presente del Centro Antiviolenza di Parma

� Psicologo del Centro LDV 

� Gruppo di Indirizzo e Controllo
� Coordinatori degli Uffici di Piano distrettuali

� Funzionario dell’Assessorato delle Politiche Sociali 
della Regione

� Funzionario Provinciale area Pari Opportunità

� Responsabile Salute Donna

� Direttore del programma di Psicologia Clinica

� Ricercatore Università degli Studi di Parma

� Direttore Attività Socio Sanitarie 

� Presente del Centro Antiviolenza di Parma

� Psicologo del Centro LDV 

Rete Provinciale:
•Associazione Centro Antiviolenza di Parma 
•Amministrazione Provinciale di Parma 
•Uffici di Piano dei Comuni della Provincia di Parma 
•Uffici Servizi Sociali Area Minori Comuni della 
Provincia di Parma 
•Prefettura di Parma 
•Forze dell' Ordine della Provincia di Parma 
•Tribunale Civile di Parma 
•Ordine degli Avvocati di Parma 
Rete Regionale:
•Regione Emilia-Romagna
•Tribunale per i Minorenni di Bologna 
•Centro d' Ascolto L.D.V. di Modena



Henri Matisse  - La danza


